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La categoria ancora costretta alla lotta 

Migliaia di tranvieri 
in corteo domani a Roma 

Concentramento al Colosseo e comizio unitario a piazza Esedra -Nella capitale i mezzi pub
blici fermi dalle 8,30 alle 15,30 - Amministratori a Bologna: riprendere subito le trattative 
Migliaia e migliaia di t ran 

Vieri mani fes te ranno domani 
a Roma s a r à una grande gior 
na ta di lot ta dei 95 mila la 
vora tor i impegnati da mesi 
nella battaglia per il contra t to 
Da ogni regione italiana e an 
nuncia to 1 ar r ivo di pul lman 
di t reni s t raord inar i Poco do 
pò le nove 1 lavoratori prove 
nienti con i pul lman si con 
cent re ranno al Colosseo quel 
II che ar r ivano con treni 
s t raord ina i i alle stazioni Ter 
mini , T ibur t ina e Ostiense da 
r a n n o vita ad altri cortei 

Dal Colosseo a t t raverso via 
Cavour i t r anv ien raggiun 
geranno piazza Esed ra dove 
si concluderà la manifesta 
zione con u n comizio tenuto 
dai dirigenti dei t re sindacati 
Antonuzzi pe r la CGIL Mor 
ra per la CISL e Poggelli pe r 
la ITIL 

Ier i in tan to gli scioperi so 
no proseguit i in numerose 
ci t tà (a Roma t r a m e bus si 
f e rmeranno nuovamente doma 
ni dalle ore 8 30 alle 15 30 men 
t r e in tu t te le a l t re cit tà vi 
sa ranno — sempre domani — 
scioperi ar t icolat i ) A Milano 
ieri mat t ina dalle 10 alle 11 
le vet ture si sono a r res ta te 
nelle piazze e nei viali I con 
ducenti ed i bigliettai sono ri 
mas t i accanto ai loro veicoli 
ass ieme a molti passeggeri A 
Torino la fe rmata vi è s ta ta 
dalle 9 alle 14 i t ranvier i in 
cor teo, con le divise da la 
voro, si sono radunat i in piaz 
za Castello dir igendosi verso 
la stazione di Por ta N u o \ a 
fra il tr i l lare di centinaia di 
fischietti Migliaia di volanti 
n i sono stat i diffusi alla pò 
polazione per i l lustrare i mo 
tivi della lot ta A Tries te lo 
sciopero 6 du ra to per 24 ore 
Così a Venezia dove si sono 
fermat i i lavoratori della azien 
da comunale pe r la naviga 
zione in te rna lagunare A Me 
«tre hanno manifes ta to t r an 
Vieri di varie province del Ve 
neto di Pordenone Trento , 
Bolzano, Tr ies te In corteo 
hanno raggiunto un cinema 
c i t tad ino dove s i è svolta u n a 
manifestazione uni tar ia 

Un ampio esame della s i tua 
Eione del t raspor t i che la lot 
ta contra t tuale dei lavoratori 
h a contr ibui to a por re con tan 
ta forza ali at tenzione del pae 
se è s ta to fatto a Bologna nel 
corso di un incontro degli as 
sessor i comunali e provincia 
li, dei pres ident i e dei diret 
to r i di aziende pubbliche dì 
t r aspor to che si è svolto nel 
l a u l a consil iare di Palaz 
zo Malvezzi pe r iniziativa del 
la giunta provinciale bologne 
se Dall insieme degli Inter 
venti è emerso univoco il giù 
dlzio che le rivendicazioni del 
lavoratori sono giuste, quindi 
sono da accogliere, tanto più 
che appare pre tes tuoso , il di 
scorso della Peder t ram e dei 
Rettori più interessat i del go 
verno circa il deficit delle 
aziende (si dovrà giungere — 
è s ta to accennalo — alla gra 
tui ta di questo servizio socia 
le) Dall incontro di Bologna 
è scaturi ta la richiesta che il 
comitato interminister iale del 
la p rogrammazione economica 
a i i i o n n in « to rma rapida » 
il problema dei t rasport i in 
tut t i i suoi aspett i e nella in 
tera estensione terr i tor iale al 
fine di giungeie alla adozio 
ne di provvedimenti risolutivi 
Si ti at ta insomma di affronta 
r e — come ha det to 1 ossesso 
r e provinciale di Bologna De 
Brasi aprendo i lavori — tu t 
ti i fenomeni che sono legati 
«Ila mancanza di una politica 
pianificata ed incisiva dei t ra 
sport i per cui la situazione 
delle aziende pubbliche è an 
da ta s emp ie più peggiorando 
fino a giungere a quella p re 
sente con gravi disavanzi (sia 
m o sull ordine dei 140 miliar 
di> che si r ipercuotono in mo 
do negativo sui bilanci degli 
enti locali 

Per 1 avvio di qualificate ini 
elative e s ta to proposto che 
sia pres to convocato un in 
con t ro nazionale a Roma de
gli amminis t ra tor i , delle a^ien 
de e dei s indacat i 

A p ropos i to della in t ran 
Sigenza della Fede r t r am si è 
affermato che essa si muove 
in tut t a l t ra direzione da quel 
la indicata dalle aziende E 
s ta ta chiesta « una immedia ta 
r ipresa delle t rat ta t ive con spi 
r i to aper to ad una favorevo 
le considerazione delle richie
ste e 1 obiettivo di giungere 
ad una rapida soluzione del 
la vertenza » E stato inol 
t re sollecitato un collegamento 
più s t re t to t ra gli enti locali 
le aziende e le rispettive as 
sociazioni (Anci Upi Cispel 
rBde r t r am) al fine di supera 
re le carenze manifestatesi nel 
corso dell a t tuale vertenza 

Una volta f irmato il contra t 
tn il problema generale dei t ra 
spor t i verrà sollevato ad ogni 
livello a cominciare dai con 
sigli comunali e provinciali per 
diventare elemento di azione 
con la stessa intensità con cui 
i o n o agitati quelli della casa 
della assistenza del fisco per 
che — come è s ta to afferma 
t o dal presidente del Consor 
no Auloierrot ranviar lo di Pisa 
e Livorno Diomelli — « una 
nuova politica dei t rasport i 
po t rà venite solo se sa rà nuo 
va la politica governativa che 
non pot rà ad ogni modo esse 
r t quella della H a t della Pi 
nìt -icU I talcementi » 

Un gruppo di autoferrotranvieri sfila in corteo per le vie centrali di Tonno durante lo sciopero di ieri 

Grande mobilitazione per la manifestazione del 5 febbraio 

MANOVRA DELLA DC E DEL PSU PER 
MANTENERE IL MERCATO DI PIAZZA 
Le tre Confederazioni chiamano in causa il governo - Palleggiamento di responsabilità fra i partiti 

e il ministero Rumor - Dichiarazioni di Bonacina (PSU, Bignami (Federbraccianti), Scalia (CISL) 

Braccianti e salariata agricoli 
sono in agitazione in tutto il 
paese Riunioni si stanno svol 
gendo nelle Leghe in decine 
di comuni si votano ordini del 
giorno a favore della lotta di 
questo milione e mezzo di la 
voratori che rivendicano dal 
governo il mantenimento degli 
impegni assunti per la riforma 
del collocamento, per 1 accer 
tamento e la parità previde!) 
ziale Manifestazioni e comizi 
si svolgeranno m numerosi 
centri agricola mentre sono in 
corso assemblee nelle aziende 
Centinaia da telegrammi con 
tmuano a pervenire alla Fé 
derbraccianti, al ministero del 
Lavoro In tutte le zone brac 
ciantih si sta inoltre lavoran 
do per la grande manifesta 
zione di Roma del 5 febbraio 
1 primi impegni confermano la 
piena adesione alla decisione 
dei tre sindacati In 100 000 
verranno a Roma 

Con la mobilitazione e la 
lotta unitaria i bracciante e 
i salariati fissi rispondono a! 
governo alla De ed al Psu 
che vogliono rinviare la so 
luzione del problema a tempo 
indeterminato accogliendo le 
pressioni della Confagricoitura 
e dei bonomiara 

[eri dopo una nuova dumo 
ne dei rappresentanti dei par 
titi della maggioranza in cui 
De e Psu non hanno acr 'ttato 
di fatto 1 invito a < rimedita 
re » come aveva chiesto loro il 
ministro del Lavoro Donat 
Cattin le tre Confederazioni 
hanno inviato a Rumor un te 
legramma in cui si afferma 
che le « segreter e della Cgil 
Cisl e Uil sottolineano la ne 
cessita che il governo manten 
ga gli impegni assunti ed adot 
ti con decreto provvedimenti 
concordati con il ministro del 
Lavoro su collocamento e pie 
videnaa agricola » t Mani dia 
atluazone impegni — conclude 
il telegramma — costituirebbe 
un fatto molto grave e com 
porterebbe conferma note de 
cisiom azioni ed eventua e 
estensione agitazione snida 
cale » 

Nella riunione dei partiti 
della maggioranza si e cercato 
ancora una volta di prendere 
tempo DC e Psu sono r ma 
sta isolati su posizioni nega 
t u e 

Il socialista seti Bonacina 
uscendo dalia riunione ha di 
chiarata che « le DC si e ri 
messa al governo che però ave 
va chiesto a tre partiti e 
qu ridi anche alla Di di far 
sapere cosa volessero se il 
decreto legge o no 11 Psu ha 
detto bostdtibialmente la stessa 
cosa ma ubando e rconlocuzio 
ni B « hspnmei i sottovoce -
continua Bonacina — preiertn 
ze per la decretazione di ur 
genza e poi rimettei si al y> 
verno il quale e diventato n 
linea di massima contrario di 
dot reto legge era la stcss i 
id( ntica cosa che dichiarars 
d accordo con la propensione 
rìt-l governo» i II risultate 
è che d governo dovrà fare 
tutto da solo » Bonacina hd 
q nudi nconfeimato 1 appoc, 
gjo de soci a list ai braccianti 

La Lonliderazione Coltivalo 
ri d retti intinto ha fatto sen 
t n la iropn i voce ditti aran 
do tu i i icute d esseri « mt 
(ami nu. i iraria ad appesan 
L ment bum latici (gestione 
democratiea k\ eollocamenln 
n d r l ed a nuovi v ncoli che 
possano lun tare 1 autonomia 
dei coltivatori ( I mercato di 
p az/a n d r l 

La mdiio la governo nnU 

gncoltura-bommuana si rivela 
cosi in tutto il suo reale si 
gnificato 

Di fronte a questa sii ..azio 
ne il compagno Lionello Bigna 
mi, segretario nazionale della 
Federbraccianti-CGIL in una 
dichiarazione ha affermato che 
< il risultato negativo dell in 
contro tra Donat Cattin ed i 
partiti della maggioranza par 
lamentare sui problemi del 
collocamento in agricoltura e 
sulla necessita — come da 
impegni precedenti — di adot 
tare data 1 urgenza, un decre 
to legge conferma la mancan 
za di volontà del governo di 
liquidare ìJ mercato di piazza 
della manodopera ed ili pesan 
te ricatto padronale sugli elen 
chi anagrafici 

E' un assurdo palleggiamen 
to di responsabilità che disat 
tende — non è la prima voi 
ta — tutte le promesse gover 
native fatte ad Avola sulle 
bare dei bracciana caduti s> 
« Si vorrebbe fare una nuova 
proroga degli elenchi anagra 
fici (sarebbe la quarta) per 
non chiudere un cosi vergo 
gnoso capitolo sociale che im 
pedisce ai lavoratori agricoli 
di godere dei loro diritti pre 
videnziah e che frutta agli 
agrari decine di miliardi in 
termini di sottesa lano e di 
violazione contributiva Solo 
nella raccolta delle olive gli 
agrari « risparmiano » circa 3 
miliardi di contributi previden 
ziah non pagati e qualcosa co 
me 20 miliardi di salario non 
corrisposto I lavoratori non ac 
Gettano una nuova proroga e 
con la lotta intendono attuare 
subito sotto forma di decreto 
le intese raggiunte con il mi 
nistro del Lavoro in materia 
di collocamento accertamento 
e par ta previdenziale » 

n segretario generale ag 
g unto della CISL Vito Scaha 
ha affermato che quanto sta 
avvenendo « non può essere at 
tribuno dai lavoratori agr coli 
a! caso ma a precise scelte di 
carattere politico contrarie ai 
loro miei essi * 

Nella giornata di ieri si sono 
riunite le segreterie nazionali 
della Federbraccianti CGIL 
della Fisba Cisl e della Uisba 
Uii che preso atto dello « sta 
to di mob 1 tazione già in atto 
in tutte le regioni nconfer 
mano — è scritto in un comu 
meato — il significato politico 
della manifestazione che vedrà 
decine di migl a a di braccian 
ti sfilare per le vie della ca 
pitale e nv olgono alle Confe 
deraziom alle Unioni e alle 
Camere del Lavoio alle Fé 
derazoni s ndacal dei lavora 
tori delle altre categorie 1 in 
vite ad assicurare la più ani 
pia solida! ielà nei confronti 
della categoria per consentire 
una imponente riuscita dello 
sciopero e della man festa 
zione » 

L alleanza na? onale dei con 
lidini ha anch essa preso pò 
sizione affermando che * i col 
malor i diretti non hanno al 
cuna ragione d opporsi alla 
line dell ignobile mercato del 
!e brace a Le az ende colt va 
tr ci hanno tutto 1 interesse a 
favorire una gestione demo 
cratica del collocamento » 

Questo il quadro della gior 
nata \e l la tarda serata er i 
dato per eirto un incontro fra 
Rurmr e1 alcun min stn pi J 
direttamente interessati Al 
momento in cui scr v amo non 
s ninno ancora notiz e in 
proiH u 

a. ca. 

ENPAS 

Venerdì l'incontro 
sindacati - ministro 

Venerdì prossimo avrà luogo al ministero del lavoro un incontro 
fra il ministro Donat Cattin e i rappresentanti delle tre organizza 
zioni sindacali (CGIL CISL e UIL) per esaminare la vertenza 
del! ENPAS Com'è noto nei giorni scorsi le tre segreterie confe 
derati hanno inviato al ministro del Lavoro un documento in cui si 
chiedeva 

a) passaggio immediato ali assistenza diretta con facoltà dei 
mutuati di optare per l'assistenza indiretta L assistenza diretta n 
guarda 

1) le prestazioni medico generiche e farmaceutiche alle stes 
se condizioni dell INAM 

2) le prestazioni specialistiche ambulatoriali da realizzarsi 
attraverso gli ambulatori dell ente o mediante convenzioni con a in 
bulaton pubblici (compresi quelli dell INAM) e privati 

3) le prestazioni specialistiche domiciliari (per quelle specia 
htà che consentono prestazioni domiciliari) mediante 1 utilizzazione 
di specialisti convenzionati 

4) prestazioni ospedaliere mediante convenzioni con tutti gì 
ospedali pubblici e case di cura private con mantenimento delle 
condizioni di miglior favore 

5) le prestazioni integrative facoltative con il mantenimento 
delle condizioni di miglior favore 

b) misure da parte dell ENPAS in ordine ai costi dei medi 
anal i e alla loro distribuzione 

e) riforma dell ENPAS Premesso che il problema della ri 
strutturazione dell ente non può essere risolto che nel quadro del 
la riforma sanitaria le tre confederazioni possono consentire alla 
ricostruzione del Consiglio di amministrazione in base alle norme 
vigenti e per un periodo che non vada oltre il 31 dicembre 1970 
qualora le rivendicazioni di cui alle lettere ai b) e d) siano ac 
colte dal governo Per lo stesso periodo di tempo — si afferma 
nel documento - dovrebbero essere costituiti Comitati provinciali 
sulla base delle decisioni a suo tempo assunte dal Consiglio di 
amministrazione dell ENPAS Dovrebbe altresì prevedersi la delega 
da parte del Consiglio di amministrazione ai Comitati provincial 
di compiti che consentano una più ampia partecipatone d u lavo 
raton alla gestione dell Istituto anche in questa Fase transitor a ( n 
particolare si tratta di prevedere che i Com tati piovine ali posso 
no tenere assemblee di delegati dei lavoratori assicurati) 

d) il finanziamento necessar o per I attua/ione dell a s s i s t e i^ 
d retta e ripianamene dei d savana non può che essere assunto 
dallo Stato In ogni caso si dovia 

1) abolire I attuale contri burlone a car co de pensionati 
2) evitare qualunque aumento contributivo a c i n c e dei lavo

ratori 

Ispettorato del Lavoro 

Perchè il sindacato CGIL 
non aderisce alla lotta 

Il s ndacato nazionale CGIL 
Ispcttoiato Lavoro non ader 
sce allo sciopero iniziato lei i 
« proclamato per fini paiticola 
rist ia dall associazione ispetto 
11 ANTL » 

« Il Sindacalo CGIL - af 
ferma un comunicato — ritiene 
indispensabile 1 impegno di tut 
te le orgamzzazion confederali 
per la t impestva approvazione 
della pioroga alla legge di de 
lega n 249 con gli emendamen 
ti proposti dalle Confederazioni 
Sollecita nel contempo una t r i t 
tativa con 1 Amministra? one 
per 1 attuazione dei provved 
menti delegati che dovranno en 
trare in vigore il luglio 1970 
sia con riguardo agli organici 
! orcentualizzazione dotaz onO e 
die norme t r i n a t o n e s a per 
ina nmva d sciplim oc < c< m 
pettnze picv ste da 1 ait la de 

la stessa legge-delega per r 
schio responsab hta e incenti 
v azione 

t II Sindacato CGIL ha inviato 
inoltre un amp o docu nenlo 
al Mimstio del Lavoro on Do 
nat Cattin pei la riorganizza 
zione dei servizi e una nuova 
struttura p u effic cnle e de 
mocratica dell Ispettorato dfl 
Lavoro anche in relazione 
progetto sul collocamento 

« Il Sindacato CGIL si nscr 
ulteriori dee sioni sulla ba e 
dello sv iluppo della situaz one 
e dell esito dei contatti in cor 
sa con 1 Ammimstraz one enn 
pir t colare riguardo alla nun o-
ne fissata per il 28 gennaio del 
la Commissione ministeriale 

Neppuie il sindacato del 
I Ispcttoiato del Lavoro adcrcn 
te alla UIL (SNAPIL) adii sce 
a o se opero 

Per l'inettitudine 

del governo 

S'aggravano 
i problemi 

della 
montagna 

Tutte le leggi sono 
scadute 

Uno dei problemi qualificali 
ti della politica dol governo 
e che in certo modo da il 
me t ro della sua volontà di ri 
solverlo secondo un retto co 

s tume democratico e cer tamen 
te il problema della monta 
gna E ciò non solo per le 
implicazioni di ordine sociale 
ed economico e gli mevitabl 
li riflessi negativi che la man 
cata sua soluzione comporta 
per il r imanente terr i torio na 
zionale ma anche in termini 
di sicurezza per le stesse pò 
polazioni del piano esposte 
al pericolo di distruzione nei 
beni e nelle vite umane dal 
la manca ta soluzione del prò 
blema della difesa del suolo 

Definita dal 1952 con una 
legge settoriale, la n 991 la 
politica dei governi d e m o c n 
st iam verso la montagna e 
stabilita alla luce dei risul 
lati conseguiti nella quindici 
naie sua applicazione la Inef 
ficienza della stessa si e ra fat 
ta s t rada la convinzione della 
necessita di p iomulgare un 
nuovo testo di legge che af 
frontasse globalmente ed or 
genicamente tut t i 1 problemi 
d ordine economico civile e 
sociale e quindi di uno svi 
luppo equil ibrato dell econo 
mìa montana 

In ques to senso le sinistre 
unite hanno presenta to propr ie 
proposta di legge sia alla Ca 
mera che al Senato e più ta r 
di fu avanzato da 24 sena 
t o n democrist iani un disegno 
di legge che se oppor tunamen 
te emendato mira allo stesso 
fine 

Malgrado le rei terate p rò 
messe degli uomini di gover 
no della DC sia in sede di 
esposizione progiammat ica per 
ot tenere il voto di fiducia dal 
Par lamento vuoi in assem 
blee di montanar i a l tamente 
qualificate di dare alla mon 
tagna una legge che affron 
tasse tutti i suoi problemi, io 
ul t imo governo di centro sin! 
s t ra spudora tamente , commi 
se l 'ennesima truffa, presen 
tdndo, il 7 luglio 1969 alla 
Camera , una riedizione peg 
giorata della fallita legge nu 
mero 991 

Da ciò le Immediate rea 
zìoni dei Consiglio nazionale 
della Unione Comuni ed Ent i 
Montani e più ancora delle 
popolazioni di montagna rac 
colte in assemblee da espo 
nenti del Movimento democra 
fico della s inistra laica e cat 
tohea 

Il disegno di legge del go 
verno non può assolutamente 
essere preso a base dal Co 
untato r is tret to della Camera 
dei deputat i incaricato della 
elaborazione di u n nuovo te 
sto legislativo, se mai da que 
sto, può essere recepito qua! 
che art icolo come no rma tran
sitoria che assicuri la r ipre 
so del finanziamento alla 
montagna che manca dal di 
cembre 1968, in at tesa che le 
Comunità montane , organi di 
base pe r la programmazione 
con poter i decisionali ed ope 
rativì, siano messe m conai 
zioni di poter assolvere ai lo 
ro compiti 

Il senso di questa esigenza 
va r icercato nella volontà dì 
potere autonomo delle popola 
zioni dì montagna le quali 
fatte esper te da una politica 
pluridecennale di abbandono e 
di sfrut tamento, vogliono og 
gì stabilire esse stesse la uti 
lizzazione delle proprie r isor 
se la politica degli investi 
menti per sviluppare la p r ò 
pria economia con una visto 
ne che superi i limiti r istret 
ti del Comune riconoscendo 
valido il concetto di zona omo 
genea cioè comprensori ale 
del resto già definito dalla 
legge n 987 del 1955 

Tut to ciò in s t re t to collega 
mento con 1 Ente regione nel 
cui piano generale per lo svi 
luppo economico la compo 
nente montana diventa par te 
Integrante di esso 

Abbiamo mot vo di dubi ta 
re che jl governo sia entusia 
sta di questa linea di politi 
c i economica ed m paiticola 
re di riconoscere potere auto 
nomo sia d e n s onale che ope 
r itivo alle Comunità monta 
ne al f ne di realizzarla e 
che l i r a quanto sta m suo 
potprc per creare u tenor i d f 
ficoltà Di questa consapevo 
lezza si sono fatti interpreti 
i Dirigenti nazionali dei Co 
munì ed Enti Montani i qua 
li hanno disposto tavole ro 
tond> assemblee di rappresen 
tanti di Enti locali non ulti 
ma per importanza quella 
assemblea recentemente d°cisa 
dei 500 circa Comuni ed Enti 
montani delle province lazia 
li dell Abruzzo e del Molise 
per il 14 febbraio pross imo a 
Roma presso la Camera di 
Commercio 

Oltre a questa importante 
mziat va dell UNCEM a t ie 

sono state realizzate ed altre 
sono m corso di preparazio 
ne per il mese di febbraio 
dall Arco Alpino alle piovince 
del Mezzogiorno d Italia 

E c^rto che il Par lamento 
il governo dovranno tener con 
lo di questo movimento del 
suo svilupparsi ed intensifi 
carsi m modo unitario e dei 
contenuti rivendicativi che i 
montanar i avanzano per la 
corret ta applicazione dell xrfi 
colo 44 della Costituzione per 
la articolazion" democratica 
dello Stato nelle regioni e nel 
le Comun ta montane per la 

liquidazione degli squilibri eco 
nomico sociali che aumentano 
anziché diminuire infine per 
il dirit to di non venire con 
siderati dall a t tua i 0 classe di 
ngente italiana esseri di gra 
do inferiore PUT appar tenendo 
alla madre comune 

Consiglio generale FIM-CISL 

E urgente costruire 
l'unità sindacale 

Dal nostro inviato 
PESCHIFRA DEL GARD\ 27 

In / are una lotta poi tica per la tostru 
zione in tempi brevi dell unita sindacale 
organica mte a come unita di classe md 
viduando e sconfiggendo gli ostacoli concreti 
che ancora intralciano il processo unitario 
Questo ci sembra il senso del dibattito e 
delle conclusioni svolte dal segietano nazio 
naie della FIM Giuseppe Morelli al consi 
glio generale del sindacato dei metalmecca 
mei aderente alla CISL Neil impegnata di 
scussione sono inteivenuti tra gli altri il se 
gretano generale Luigi Macario il segre 
tano nazionale Camiti Sciavi per la FIOM 
nazionale e Della Motta per la UILM 

Un dato di Tondo e emerso e e una fortis 
sima sp nta unitana Tra ì lavoratori e vi 
sono resistenze più o meno palesi soprat 
tutto fra i gruppi diligenti intermedi E una 
valutazione che coinvolge a diversi gradi a 
seconda delle province tutte le organizza 
zioni sindacali Nasce di qui 1 esigenza di 
una lotta politica accompagnata alla costru 
zione del sindacato nuovo nelle fabbnche 
à un dibattito chiarificatore allo sviluppo 
delle opportune azioni per 1 attuazione con 
ti attuate la contrattazione integrativa gli 
obiettivi di riforma il blocco al disegno u 
pressivo Sciavi per la FIOM ha accennato 
nel suo intervento ai conflitti intersindacali 
che vanno rinascendo qua e la in materia 
di tesseramento, come un pericolo da supc 
rare facendo fare un salto di qualità al prò 
cesso unitario valorizzando le esperienze 
delle avanguardie unitane con una precisa 
volontà politica E la stessa logica ha dot 
to che noi rivendichiamo dalle confedera 
zioni Un importante apporto alla costru 
zione dell unità ha aggiunto saranno i coi si 
di formazione sindacale per creare quadri 
dirigenti che non siano ne della FIOM ne 
della FIM né della UILM La stessa eie 
zione dei delegati dei nuovi sti umenti di 
fabbrica potrà essere un glosso fatto uni 
tano E stata portata ad esempio una in 
tesa significativa raggiunta a Genova Qu 

nei singoli reparti delle fabbuclu. FIOM 
M\ I e UILM renderanno nota ai la volatori 
una lista di candidati iscritti ai diversi sin 
dacati Dovi a essere eletto un rappresen 
tante per ciascuna organizzazione così come 
prevede il contratto In tal modo il delegato 
della FIM ad esempio verrà eletto con le 
«preferenze» degli iscritti al SJO sindacato 
unite a'ie « preferenze » degli iscritti alla 
FIOM e alla UILM E chiaro che per ogni 
singola organizzaz one risulteranno eletti i 
quadri opeiai meno settari più capaci di 
esercitare una reale egemonia Sarà insom 
ma un voto per 1 unità Occorre combattere 
— ha detto a sua volta Camiti — le ten 
denze al riemergere del patriottismo di orga 
niTzazione \tt unità o si arriva rapidamente 
oppure si mette in moto un processo involu 
tivo Questo significherebbe tra 1 altro un 
conseguente allargarsi di fenomeni di delu 
sione e di sfiducia tra le masse lavmatnci 

luigi Macario ha parlato di terza e con 
elusiva fase del processo unitario sottolt 
neando 1 esigenza di u m cristallina chiaiezzA 
sulle e insidie » sugli « ostacoli » La scelta 
di costruire un sindacalo di classe appro 
vata dallo stesso congresso confederale della 
CISL comporta ha detto una levisione di 
altre concezioni tradizionali del sindacato e 
comporta una sene di implicazioni politiche 
Macai io ha altresì accennato alla ipotesi 
avanzata ai pubblici dibattiti circa il possi 
bile sorgere nel futuro di due confedeia 
l'ioni una moderata e una di sinistra Noi 
ha sottolineato non dobbiamo offrire occa 
slom di rottura 1 obiettivo e quello della più 
vasta unita possibile II dirigente della TIM 
si e quindi soffermato bulle quest oru ancora 
da approfondire per giungere ali unità orga 
nica 1 autonomia le conenti Una tmpor 
tante occasione di confronto ha concluso 
sarà il prossimo congresso della FIOM CGIL 
un congresso che lo stesso comitato centrale 
della r iOM ha deciso di «ap r i r e» ai con 
tr bull delle altre organizzazioni 

Bruno Ugolini 

Fino alle 8 di venerdì 

Da oggi sciopero 
negli aeroporti 

« Serrata » allo scalo di Linate — 16 aerei bloccati 

Giorgio Bettiol 

Un'immagine di Insolito e intenso traffico all'aeroporto « C Colombo » di Genova dove sono 
«tati dirottati gli aerei dell'aeroporto di Linate a Milano chiuso al traffico 

Il 29 gennaio 

CNEN: fermi 
i centri nucleari 

Una nota del SANN sulla politica dell'Ente 
e La direzione del C\EN nel 

chiaro intento di far convergei e 
sul proprio operato il plauso ed 
il consenso della stampa non 
che di un opinione pubblica 
spesso sprovveduta e male in 
formata ha ritenuto di poter 
approfittare di un avvenimento 
di limitata rilevanza scientifica 
e tecnica (in zio critico per il 
reattore nav ale) per iscenare 
una manifesta/ioie di inaugu 
razione con la partecipa/o ie 
di numerosi e altolocati in 
tati della stampa della RAI TV 
ecc b pertanto dovei e del 
S A W — afierma un comuni 

Parastatali : 
previste nuove 

azioni di sciopero 
Le Cedua/ 01 s ndacali dei 

paiastatali aderenti alla ( / lì 
CISL e UIL si hono riunite pei 
esaminale i insultati de1 n 
contro di sabato scorsi con 1 
apprt se ntai t ari g n orno li 
m u t o alla vn t n /a per il i n s 
sotto autonomo delli eategoi 

Le li e leder izioni — e dello 
n un comun cato — ravv sai o 
iella mancala pi esentai on d 

u o schemi d proposta di 
egfie quadro preannunci! i il 
1) gennaio dal m nistio de la 
von e ncll espusi/ e veto k 
lei sottosegreUi o on Rimj a 
in pieoccupante orientane ito 

IH die ti o un appaiente ia 
u n / a di formulazioni piee s 
pmbid nascondo e grosse I I S 

sfen/c dll mstaur j/io c t l i i t l i 
della contrattazione nei settou 
•» la tendenza a disciplmire per 
legge anche f,h appetti p i i t v i 
lan del rappoito ri lavor di 
d x di ni de», i i nti pubi li i 

Pfc tale motivi e il 11 i le 
1 comunicato io federa/on 
ndacah del stttore hanno dt 
s d dare n 7 o a nuove e 

pes, 
:f I pr > n i ncnrit 
lah tmdcnzi r il 
i rinate » 

cato — che ritiene cosi di espn 
mere le opinioni e i sentimenti 
della stragrande maggioranza 
del personale di intervenire per 
demistificare 1 avvenimento e 
per chiarire 1 fini che la dire 
zione si prefigge con una tan 
to smaccata strumentalizzazione 
politica del lavoro e delle ca 
pacita del peiaonale del CNEN 

Si pieciaa pertanto quanto 
segue 

1) L avvenimento non presen 
ta aspetti di novità in quanto 
la msssa in funzione di ins cnu 
er t ci e oi mai da consideiarsi 
un opeiazione di routine anche 
al C S N della Casaccia 

2) E stato volutamente tra 
scuiato di precisare che si trat 
ta del reattore ROSPO (Reat 
loie Organico Sperimentale Po 
lenza O) entrato in funzione al 
CSM della Casaccia fin dal 
1963 e recentemente riadattato 
per consentire la sua utilizza 
zione per il Programma Navale 

3) Tale esperimento critico 
come tutto il programma nava 
le si inquadra in una politica 
che tenderebbe a porre il CNEN 
in posizione subalterna ai ben 
noti mteieiSL industriali della 
HAT e a meno precisati in 
teressi d altro genere 

La manifestazione è pcrtan 
to eh diamente posta in atto pi r 
eludere le pesanti lesponaabi 

ta del gì uppo dir gente del 
CNL\ che ha portato il C\LN 
s e-.->o ali attuale situazione e 
uona quanto mai inoppoitina 

nel momento in cui la Dire 
i one s t ^ s a ii \a òtiumetito 
di repressione ai riarmi del per 
sonale del CNFN provocando 
la ferma rtspos a dei dipender 
li costrt tti allo sciopero io stes 
so giorno 29 1 70 in tutti t ceri 
fri dell ente per fatti già de 
nunc ati anche da n imerose in 
tcrrog i? oni parlamentari 

La dimostrazione del inien 
bilia dei diligenti del CNL\ 
- conclude il comun catn — e 

nlmenu par a lh loro ingente 
necess t i c ! sf uttarc q lai mei 'e 
n c i s r n i per mettere n atto 
n 17 < n< propa a id I r a a prò 

l i o favo e > 

Dalle ore otto di oggi alle 
otto del 30 gennaio i dipen 
denti della dilezione generale 
dell Aviazione e vile (tinniste 
ro dei Trasport i) a t t u e i a m u 
uno sciopero nazionale in tutt 
gli aeroporti e nelle sedi del 
1 Ente La decisione e stata 
presa dalla UIL e da alcuni 
sindacati autonomi per 1 at 
teggiamento di « completo di 
sinteiesse che gli oigani go 
vernativi continuano a man 
tenere in merito agli annosi e 
sempie più gravi problemi 
dell aviazione civile relativa 
mente alla struttura dell ani 
mmistrazione al ti a t tamente 
del personale agli organici t 
alle car r ie re » Allo sciopero 
dovrebbero par tec ipare fi a 
gli altri anche i direttori de 
gli aeroporti per cut si poti i 
avere la paralisi dell a t t i n t a 
a e r e j civile 

A M lano intanto dall a l t r i 
sera è chiuso ai ti africo 1 aero 
pmto di Linate per oidtne de 
direttore c i rcnscn/ ionale dol 
tor Bonfìgho che li a cosi rea 
gito ad uno sciopeio dei di 
pendenti della « SFA » (Socie 
ta esercizi aeroportuali) che 
gestisce entrambi gli scali mi 
lanesi 

Lo -.ctopero dei dipendenti 
ha impedito il decollo di sedi 
ci aerei che sono patti t i so 
lo nella matt inata di ieri 

Lo sciopero di Milano ha 
avuto ripercussioni anche ne 
g i aeroporti di Torino e Gè 
nov a collegati con quello d 
Linate 

495 reclutati 
al PCI e 

200 alla FGCI 
a Lecce 

Lt t CE 
Positivi risultiti riL la 

pagnì di tessi i unenti i 
stUtismo al Pan lo m 
vmcia d 1 ecie 

Alla data del M genna 
h edera/urne leccesi a 
i ifegiunto il rumi ro di 
iscritti (quasi il 70 per • 
rispetto a totali d lio s< 
anno) con 49i m i n t a i 

Duecento soni) giovani 
rcr h puma volta hanno 
ito alla FOCI 

27 
cavn 
prò 
prò 
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